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E v a e ré  /iiov ó ià ràv K vqiov.

’ Iw àvvov ro v  Erjòégov.

Della data pare non sia stato indicato se non l’indizione V ili ,  il giorno di 

martedì e l ’ora quinta.

È v a  et  e equivale — al solito —  ev^ eo te .

Fondatori della stessa famiglia sono pure quelli del numero seguente (l).

Gli ultimi nomi della epigrafe, come quello del prete Giuseppe, non si sa bene 

se si riferiscano al pittore, o se appartengono alle solite aggiunte.

La chiesa, come si vede, era in origine dedicata alla Vergine. È  solo con incer­

tezza che oggi la si crede intitolata a S. Caterina.

28. Kandanos-. Chiesa di S. Michele a Kavalarjanà.
Sotto il secondo arco della parete sud, sopra la finestrella. Lettere di cm. 2 

e meno, in nero su giallo. Larghezza totale cm. 93.
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-r^oK& ì̂rrfè îi ̂ wl̂ v’ __________ <wra
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tòv /lEydXov xè àyévT ov fj/iòv BsvETrjxòv, èyéycovtj óè r] n a g o v a a  èxX rjaria tov iiEydXov 

T a i;r jà (Q )x o v  M rjxarjX  tòv avov <ó>drjvà/tiEov òr\ è^óòov xè arjÓQojufji; Q emtóxy} tov 

K ó tCt] xè  M avovX  tov MeXrjOovQyov xè NrjxyjTa tov E r jó égo v  xè ArjfirjTQrjov x u t ù  tòv 

< tov> téxvo avT ov . E vxeo te  ó r f  è/iov  à/mQToXov  ’ Iw avvov  r a ^ a  x è  £,ovyqà<pov, ’A ur'jv .

La data del 6836 corrisponde al 1327-1328.

Di grande importanza, e unica nell’epigrafia greca cretese, l’indicazione del 

dominio veneto in Creta, non solo, ma corroborato dall’appellativo di fieydX w v  e

(J) Per i Sidero cfr. pure G .  G e r o l a ,  Gli stemmi cretesi cit., pag. 2 7 0 .


